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Proverbi di Roccanova
Un modo per dare valore al dialetto e alla cultura roccanovese
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Mariateresa Giordano,
una giovane di origine di Roc-
canova, si è laureata qualche
tempo fa in Lettere Moderne
con una tesi sui Proverbi e
modi di dire a Roccanova. “la
Piazza” che le ha anche forni-
to del materiale per questo
lavoro ha chiesto il perché di
questascelta.

La scelta di tale argomen-
to che comprende, modi di
dire, locuzioni, caratterizza-
zioni ricercatisul territorioRoc-
canoveseva ricondottaprinci-
palmente al senso di apparte-
nenza, in me profondamente
radicato, alla comunità di ori-
gine di mia madre, che anche
dopo essere emigrata a Tori-
no, ha continuato a frequenta-
re portandomi con lei sin
dall'età infantile. Il suo legame
così non si è mai dissolto, ed il
mio è nato e si è consolidato
nel tempo. Questo studio sui
proverbi roccanovesi è un
modopermedidarevaloread
un dialetto, che come i dialetti
della Basilicata prende le sue
forme principalmente dal
greco e dal latino, e ad una
società che hanno portato via
via un notevole contributo alla
mia maturazione. E' anche
occasione per approfondire la
conoscenza della cultura roc-
canovese in quanto il prover-
bio, come affermano numero-
si studiosi, è un mezzo effica-
ce per capire e studiare il
mondo dei costumi antichi, di
credenze, un mondo concepi-
to in modo ingenuo, sponta-
neo.Anzi cipuòaiutareacapi-
re rapporti tra la gente, le rea-
zionialcomportamentodi indi-
vidui in una collettività lingui-
stica. Riflettendo sul significa-
to di “proverbio” e “modo di

dire” bisogna
stabilire che ci
troviamo nel
campodella tra-
dizione orale e
che ad esem-
piomottiomas-
sime che cono-
sciamo grazie
alla tradizione
scr i t ta, non
fanno parte
della paremio-
logia ovvero
scienzachestu-
dia il proverbio
nei suoi aspetti
contenutistici e
formali. I mate-
riali quindi che
mi sono occor-
si per questo
tipo di studio
sono stati forni-
ti dagli abitanti
di Roccanova che sono stati
intervistati e invitati adiscorre-
resutaliargomenti.

Ho intervistato un campio-
ne di quattordici persone, e
piùprecisamentesi trattadi tre
uomini e undici donne con
un'età che per la maggior
parte supera i settant'anni e
per alcuni supera gli ottanta.
Tra questi si trovano anche tre
persone che appartengono
ad una fascia di età più giova-
ne, per verificare quali e quan-
te informazionipotevanoesse-
re state tramandate e conser-
vate all'interno di una genera-
zione più giovane. Da queste
interviste sono emersi circa
quattrocento proverbi e modi
di dire ed una serie di filastroc-
che, leggende, nenie, indovi-
nelli. E' interessante notare
come da questo sistema fra-

seologico emerga una visione
antropocentrica come carat-
teristica peculiare; l'uomo in
tutti i suoi aspetti ricopre un
ruolodipreminenza.Vengono
infatti toccati argomenti
riguardanti la vita, la morte, la
famiglia, i figli le relazioni
sociali.Viene ribaditaquindi la
funzionedelproverbiodi com-
mentare le varie situazioni
umane e questo avviene
soprattutto attraverso imma-
gini tratte dalla quotidianità.
Auspico che questa ricerca,
divulgata sul giornale “la Piaz-
za” che raggiunge molti emi-
granti di Roccanova sparsi in
Italia e nel mondo, possa rav-
vivare,semaicenefossebiso-
gno, il senso di appartenenza
al luogodinascitaepossacre-
are curiosità e stimolare le
nuove generazioni a riscopri-
re leproprieorigini.


